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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
  DECRETO  27 febbraio 2017 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i Programmi 
operativi che benefi ciano del sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 2014-2020 
nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, annualità 2016, al netto della riserva di 
effi cacia.      (Decreto n. 1/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui alla 
predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministrazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la determinazione, d’intesa con le 
Amministrazioni competenti, della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi nanziate 
dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 15 maggio 2000, relativo 
all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politi-
ca comunitaria, che ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofi nanziamento 
dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti delle 
amministrazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di 
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stesso che 
per altri interventi, a carico delle disponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e sempli-
fi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle amministrazioni 
centrali dello Stato, nonché gli interventi complementari alla programmazione dell’Unione europea, a titolarità delle 
medesime amministrazioni centrali dello Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, provvede alle erogazioni a proprio carico, riguardanti i predetti interventi, anche mediante versamenti nelle 
apposite contabilità speciali istituite presso ciascuna amministrazione titolare degli interventi stessi»; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

 Visti gli articoli 20, 21 e 22 del suddetto regolamento (UE) n. 1303/2013 concernenti la riserva di effi cacia 
dell’attuazione pari al 6 % delle risorse destinate al FESR e al FSE per l’Obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione, in forza dei quali nel 2019 l’importo della riserva sarà defi nitivamente assegnata dalla Commis-
sione mediante apposita decisione, adottata a seguito della verifi ca di effi cacia, ai programmi e priorità che avranno 
conseguito i propri target intermedi; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione europea del 25 febbraio 2014 con il 
quale è stato approvato il modello per i Programmi operativi nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea 2014/99/UE del 18 febbraio 2014 che defi nisce l’elenco 
delle regioni ammesse a benefi ciare del fi nanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale euro-
peo nonché degli Stati membri ammessi a benefi ciare del fi nanziamento del Fondo di coesione per il periodo 2014-2020; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fi ssa la ripartizione 
annuale per Stato membro delle risorse globali per il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo e il Fon-
do di coesione a titolo dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione e dell’obiettivo Cooperazione 
territoriale europea, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse della dotazione specifi ca per l’iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile e l’elenco delle regioni ammissibili nonché gli importi da trasferire dalle dotazioni del Fondo di 
coesione e dei Fondi strutturali di ciascuno Stato membro al meccanismo per collegare l’Europa e agli aiuti agli indigenti 
per il periodo 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato per 
la programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Commissione 
europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 recante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei, per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio, previsti nell’Accordo 
di partenariato 2014-2020; 

 Viste le decisioni della Commissione europea, di cui alla tabella allegata, con le quali sono stati approvati i Programmi 
operativi FESR e FSE dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, programmazione 2014-2020; 

 Considerato che per detti Programmi è stato già assicurato il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per le annualità 2014 e 2015 con il decreto direttoriale Igrue n. 11/2016 
del 21 marzo 2016 e che, pertanto, occorre assicurare a medesimo titolo l’annualità 2016; 

 Considerato che, in base ai piani fi nanziari delle citate decisioni di approvazione, il cofi nanziamento nazionale pub-
blico a carico del suddetto Fondo, al netto della riserva di effi cacia, per l’annualità 2016 ammonta ad euro 895.668.834,50 
per i POR FESR e ad euro 294.797.226,86 per i PON FESR e quindi totalmente a fronte FESR ad euro 1.190.466.061,36; 

 Considerato, inoltre, che in base ai piani fi nanziari FSE delle predette decisioni di approvazione, il cofi nanziamento na-
zionale pubblico a carico del Fondo, al netto della riserva di effi cacia, per l’annualità 2016 ammonta ad euro 475.547.687,64 
per i POR FSE e ad euro 390.775.543,68 per i PON FSE e quindi totalmente a fronte FSE ad euro 866.323.231,32; 

 Considerato, pertanto, che l’onere a carico del Fondo di rotazione a titolo di cofi nanziamento nazionale pubblico 
a fronte FESR e FSE per l’annualità 2016 ammonta complessivamente ad euro 2.056.789.292,68; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 2000, nella riunione del 10 febbraio 2017; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i pro-
grammi operativi che benefi ciano del sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 
2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, per l’annualità 2016, 
ammonta complessivamente ad euro 2.056.789.292,68 al netto della riserva di effi cacia di cui agli articoli 20, 21 e 22 
del regolamento (UE) 1303/2013 richiamati in premessa, così come specifi cato nella tabella allegata che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione procede all’erogazione delle risorse sulla base delle domande di pagamento inoltrate 
dalle amministrazioni titolari dei programmi. 

 3. Le amministrazioni interessate effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai Benefi ciari, dei 
presupposti e dei requisiti di legge che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, e verifi cano che i fi nanziamenti comu-
nitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa europea e nazionale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2017  

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 224
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    ALLEGATO    

     PROGRAMMAZIONE 2014-2020 - PROGRAMMI FESR E FSE DELL’OBIETTIVO
«INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE» 

 POR FESR 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - ANNUALITÀ 2016
AL NETTO DELLA RISERVA DI EFFICACIA 

 POR  Decisioni  
 Legge n. 183/1987 

 2016 
 Abruzzo  C(2015) 5818 del 13 agosto 2015  10.583.192,90 
 Basilicata  C(2015) 5901 del 17 agosto 2015  38.032.631,00 
 Calabria  C(2015) 7227 del 20 ottobre 2015  46.958.883,44 
 Campania  C(2015) 8578 del 1° dicembre 2015  94.697.527,17 
 Emilia Romagna  C(2015) 928 del 12 febbraio 2015  22.187.326,00 
 Friuli Venezia Giulia  C(2015) 4814 del 14 luglio 2015  10.625.489,00 
 Lazio  C(2015) 924 del 12 febbraio 2015  42.039.165,00 
 Liguria  C(2015) 927 del 12 febbraio 2015  18.073.489,00 
 Lombardia  C(2015) 923 del 12 febbraio 2015  46.331.054,70 
 Marche  C(2015) 926 del 12 febbraio 2015  15.533.733,60 
 Molise  C(2015) 4999 del 14 luglio 2015  4.875.872,40 
 Piemonte  C(2015) 922 del 12 febbraio 2015  44.423.348,90 
 P.A. Bolzano  C(2015) 902 del 12 febbraio 2015  6.290.286,10 
 P.A. Trento  C(2015) 905 del 12 febbraio 2015  5.001.896,20 
 Puglia  C(2015) 5854 del 13 agosto 2015  257.867.805,30 
 Sardegna  C(2015) 4926 del 14 luglio 2015  42.969.542,00 
 Sicilia  C(2015) 5904 del 17 agosto 2015  104.927.144,40 
 Toscana  C(2016) 6651 del 13 ottobre 2016  36.474.328,80 
 Umbria  C(2015) 929 del 12 febbraio 2015  16.404.380,30 
 Valle d’Aosta  C(2015) 907 del 12 febbraio 2015  2.962.834,00 
 Veneto  C(2015) 5903 del 17 agosto 2015  28.408.904,30 

   

 Totale POR FESR  895.668.834,50 

   
 PON FESR 2014-2020 - LEGGE N.183/1987 - ANNUALITÀ 2016

AL NETTO DELLA RISERVA DI EFFICACIA 

 PON  Decisioni 
 Legge n. 183/1987 

 2016 
 Città Metropolitane  C(2015) 4998 del 14 luglio 2015  30.272.341,33 
 Cultura e Sviluppo  C(2015) 925 del 12 febbraio 2015  16.145.324,43 
 Governance e Capacità Istituzionale  C(2016) 7282 del 10 novembre 2016  14.194.415,09 
 Imprese e Competitività  C(2015) 8450 del 24 novembre 2015  74.418.081,69 
 Infrastrutture e reti  C(2015) 5451 del 29 luglio 2015  60.634.858,09 
 Iniziativa PMI  C(2015) 8580 del 30 novembre 2015  1.000.000,00 
 Legalità  C(2015) 7344 del 20 ottobre 2015  8.546.059,95 
 Per la Scuola - Competenze e ambienti per 
l’apprendimento  C(2016) 5246 del 9 agosto 2016  52.662.593,14 

 Ricerca e Innovazione  C(2015) 4972 del 14 luglio 2015  36.923.553,14 
 Totale PON FESR  294.797.226,86 
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 POR FSE 2014-2020 - LEGGE N.183/1987 - ANNUALITÀ 2016
AL NETTO DELLA RISERVA DI EFFICACIA 

 POR  Decisioni 
 Legge n. 183/1987 

 2016 
 Abruzzo  C(2014) 10099 del 17 dicembre 2014  7.213.099,60 
 Basilicata  C(2014) 9882 del 17 dicembre 2014  13.652.942,80 
 Calabria  C(2015) 7227 del 20 ottobre 2015  8.223.845,47 
 Campania  C(2015) 5085 del 20 luglio 2015  20.453.341,14 
 Emilia Romagna  C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014  37.571.750,30 
 Friuli Venezia Giulia  C(2014) 9883 del 17 dicembre 2014  13.084.050,00 
 Lazio  C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014  44.090.724,30 
 Liguria  C(2014) 9752 del 12 dicembre 2014  16.826.861,10 
 Lombardia  C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014  46.331.054,70 
 Marche  C(2014) 10094 del 17 dicembre 2014  13.800.772,30 
 Molise  C(2015) 4999 del 14 luglio 2015  2.338.357,70 
 Piemonte  C(2014) 9914 del 12 dicembre 2014  42.008.958,60 
 P.A. Bolzano  C(2015) 4650 del 6 luglio 2015  6.290.286,10 
 P.A. Trento  C(2014) 9884 del 17 dicembre 2014  5.219.818,80 
 Puglia  C(2015) 5854 del 13 agosto 2015  72.220.837,50 
 Sardegna  C(2014) 10096 del 17 dicembre 2014  21.375.467,40 
 Sicilia  C(2014) 10088 del 17 dicembre 2014  19.981.331,33 
 Toscana  C(2014) 9913 del 12 dicembre 2014  34.958.065,10 
 Umbria  C(2014) 9916 del 12 dicembre 2014  11.357.554,60 
 Valle d’Aosta  C(2014) 9921 del 12 dicembre 2014  2.601.650,10 
 Veneto  C(2014) 9751 del 12 dicembre 2014  35.946.918,70 

   

 Totale POR FSE  475.547.687,64 

   
 PON FSE 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - ANNUALITÀ 2016

AL NETTO DELLA RISERVA DI EFFICACIA 

 PON  Decisioni 
 Legge n. 183/1987 

 2016 
 Città Metropolitane  C(2015) 4998 del 14 luglio 2015  11.240.213,28 
 Governance e Capacità Istituzionale  C(2016) 7282 del 10 novembre 2016  19.278.887,76 
 Inclusione  C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014  61.067.373,38 
 Iniziativa Occupazione Giovani  C(2014) 4969 dell’11 luglio 2014  - 
 Legalità  C(2015) 7344 del 20 ottobre 2015  3.990.639,05 
 Per la Scuola - Competenze e ambienti per 
l’apprendimento  C(2016) 5246 del 9 agosto 2016  144.522.295,08 

 Ricerca e Innovazione  C(2015) 4972 del 14 luglio 2015  10.948.631,00 
 Sistemi di politiche attive per l’occupazione  C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014  139.727.504,13 

 Totale PON FSE  390.775.543,68 

   

 Totale Generale POR - PON FESR  1.190.466.061,36 
 Totale Generale POR - PON FSE  866.323.231,32 

 Totale Generale POR - PON FESR e FSE  2.056.789.292,68 

     

  17A02458
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    DECRETO  27 febbraio 2017 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i Programmi 
Italia-Austria, Italia-Croazia, Italia-Francia Alcotra, Italia-Francia Marittimo, Grecia-Italia, Italia-Malta, Italia-Slovenia, 
Italia-Svizzera, Adriatico-Mar Ionio, Spazio alpino, Europa centrale, Mediterraneo, Interreg Europe, IPA Italia-Albania-
Montenegro nell’ambito dell’obiettivo di Cooperazione territoriale europea 2014-2020, annualità 2016.      (Decreto n. 2/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui alla 
predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministrazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la determinazione, d’intesa con le 
Amministrazioni competenti, della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi nanziate 
dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica comunita-
ria, che ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofi nanziamento 
dei Programmi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti delle 
amministrazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di 
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stesso che 
per altri interventi, a carico delle disponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposi-
zioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante dispo-
sizioni specifi che per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di Cooperazione territoriale europea; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione europea del 25 febbraio 2014 con il quale è 
stato approvato il modello per i Programmi di cooperazione nell’ambito dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 231/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 che istituisce 
uno strumento di assistenza preadesione (IPA   II)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 236/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 che stabilisce 
norme e procedure comuni per l’attuazione degli strumenti per il fi nanziamento dell’azione esterna dell’Unione; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fi ssa, tra l’al-
tro, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse globali per il Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato per 
la programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Commissione 
europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 recante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale dei 
Programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020; 
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 Viste le decisioni della Commissione europea, di cui alla tabella allegata, con le quali sono stati approvati i Pro-
grammi che benefi ciano del sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo di Coopera-
zione territoriale europea 2014-2020; 

 Considerato che per detti Programmi è stato già assicurato il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per le annualità 2014 e 2015 con i decreti direttoriali Igrue n. 12/2016 
e n. 20/2016 e che, pertanto, occorre assicurare a medesimo titolo l’annualità 2016, pari ad euro 19.171.572,00, come 
previsto dai piani fi nanziari di parte italiana trasmessi dall’Agenzia per la coesione territoriale con le note riportate 
nella tabella allegata al presente decreto; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 2000, nella riunione del 10 febbraio 2017; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’annua-
lità 2016 dei Programmi dell’obiettivo di Cooperazione territoriale europea 2014-2020 riportati nella tabella allegata, 
che costituisce parte integrante del presente decreto, ammonta complessivamente ad euro 19.171.572,00. 

 2. All’erogazione delle risorse spettanti in favore delle amministrazioni titolari dei predetti Programmi provvede 
il Fondo di rotazione, sulla base delle richieste dalle stesse presentate ai sensi del regolamento (UE) 1303/2013. 

 3. Le amministrazioni interessate effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai benefi ciari, dei 
presupposti e dei requisiti di legge che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, e verifi cano che i fi nanziamenti comu-
nitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa europea e nazionale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, le Ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2017  

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 225 
  

  ALLEGATO    

     PROGRAMMI DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 2014-2020
COFINANZIAMENTO NAZIONALE LEGGE N. 183/1987 - ANNUALITÀ 2016 

 Programma  Decisioni  Nota
Agenzia per la coesione territoriale 

 Legge n. 183/1987 
 2016 

 Italia-Australia  C(2015) 8658 del 30 novembre 2015  AICT-DPS 11232 del 22 dicembre 2015  699.110,00 
 Italia-Croazia  C(2015) 9342 del 15 dicembre 2015  AICT-DPS 770 del 20 gennaio 2016  2.864.695,00 
 Italia-Francia (Alcotra)  C(2015) 3707 del 28 maggio 2015  AICT 3852 del 28 aprile 2016  2.323.848,00 
 Italia-Francia (Marittimo)  C(2015) 4102 dell’11 giugno 2015  AICT 1484 del 15 febbraio 2016  2.452.290,00 
 Grecia-Italia  C(2015) 9347 del 15 dicembre 2015  AICT 3248 del 1° aprile 2016  1.390.482,00 
 Italia-Malta  C(2015) 7046 del 12 ottobre 2015  AICT-DPS 9886 del 19 novembre 2015  541.012,00 
 Italia-Slovenia  C(2015) 9285 del 15 dicembre 2015  AICT-DPS 769 del 20 gennaio 2016  1.163.883,00 
 Italia-Svizzera  C(2015) 9108 del 9 dicembre 2015  AICT-DPS 768 del 20 gennaio 2016  1.564.752,00 
 Adriatico-Mar Ionio  C(2015) 7147 del 20 ottobre 2015  AICT-DPS 10666 del 4 dicembre 2015  1.004.568,00 
 Spazio alpino  C(2014) 10145 del 17 dicembre 2014  AICT 2835 del 21 marzo 2016  763.478,00 
 Europa centrale  C(2014) 10023 del 16 dicembre 2014  AICT 2837 del 21 marzo 2016  843.024,00 
 Mediterraneo  C(2015) 3756 del 2 giugno 2015  AICT 2498 del 14 marzo 2016  2.126.825,00 
 Interreg Europe  C(2015) 4053 dell’11 giugno 2015  AICT 2836 del 21 marzo 2016  823.785,00 
 IPA Italia-Albania-Montenegro  C(2015) 9491 del 15 dicembre 2015  AICT 1482 del 15 febbraio 2016  609.820,00 
 Totale complessivo  19.171.572,00 

     
  17A02459
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    DECRETO  27 febbraio 2017 .

      Contributo nazionale e contributo «Liability Mechanism» a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per i Programmi di cooperazione interregionale Urbact III e ESPON 2020 nell’ambito dell’obiettivo di Cooperazione terri-
toriale europea 2014-2020, annualità 2017.      (Decreto n. 3/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui alla 
predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la determinazione, d’intesa con le 
amministrazioni competenti, della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi nanziate 
dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 15 maggio 2000, relativo 
all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politi-
ca comunitaria, che ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241, 243 dell’art. 1 della legge n. 27 dicembre 2013, n. 147 i quali disciplinano i criteri di 
cofi nanziamento dei Programmi europei per il periodo 2014-2020; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti delle 
amministrazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di 
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stesso che 
per altri interventi, a carico delle disponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni specifi che per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di Cooperazione territo-
riale europea; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fi ssa, tra l’al-
tro, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse globali per il Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato per 
la programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Commissione 
europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 recante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale dei 
Programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020; 

 Viste le decisioni della Commissione europea C(2014) 9857 del 12 dicembre 2014 e C(2015) 958 del 12 febbraio 
2015 con le quali sono stati approvati, rispettivamente, i Programmi Urbact III e ESPON 2020 nell’ambito dell’obiet-
tivo di Cooperazione territoriale europea 2014-2020; 

 Considerato che in base al piano fi nanziario di parte italiana del Programma URBACT III, trasmesso dall’Agen-
zia per la coesione territoriale con la nota ALCT 3476 dell’11 aprile 2016 conseguentemente al «Member State Agre-
ement» del 16 luglio 2014, il contributo dell’Italia al Programma è pari complessivamente ad euro 452.333,00, da 
versare in rate annuali    ex-ante    di euro 64.619,00 dal 2014 al 2020; 
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 Considerato inoltre che in base al piano fi nanziario di parte italiana del Programma ESPON 2020, trasmesso 
dall’Agenzia per la coesione territoriale con la nota ALCT 2143 del 2 marzo 2016, il contributo dell’Italia al «Liability 
Mechanism ESPON GECT» è pari ad euro 46.947,00, da versare in rate annuali di euro 7.825,00 ciascuna dal 2015 al 
2020 e che il contributo al Programma per l’intero periodo ammonta ad euro 440.674,00, da versare in quote annuali 
di euro 62.953,00 ciascuna dal 2014 al 2020; 

 Considerato che per i due Programmi, a titolo di «contributo nazionale» e di contributo al «Liability Mechanism 
ESPON GECT», sono state già assicurate le annualità 2014, 2015 e 2016 con i decreti direttoriali Igrue n. 20/2016, 
n. 46/2016 e n. 61/2016 e che, pertanto, occorre assicurare a medesimo titolo l’annualità 2017, pari ad euro 64.619,00 
per URBACT III e ad euro 70.778,00 per ESPON 2020, quindi complessivamente pari ad euro 135.397,00; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 2000, nella riunione del 10 febbraio 2017:  

  Decreta:  

 1. Il contributo nazionale a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’annualità 2017 del 
Programma di cooperazione interregionale URBACT III dell’obiettivo di Cooperazione territoriale europea 2014-
2020 ammonta ad euro 64.619,00. 

 2. Il contributo nazionale e il contributo al «Liability Mechanism ESPON GECT» a carico del medesimo Fondo 
per l’annualità 2017 del Programma di cooperazione interregionale ESPON 2020 dell’obiettivo di Cooperazione ter-
ritoriale europea 2014-2020 ammonta ad euro 70.778,00. 

 L’onere a carico del Fondo ammonta quindi complessivamente ad euro 135.397,00, come riportato nella tabella 
allegata che forma parte integrante del presente decreto. 

 3. Il predetto importo è erogato in favore delle Autorità di gestione dei Programmi, sulla base delle richieste inol-
trate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Capo Delegazione e punto di contatto nazionale del programma. 

 4. Il suddetto Ministero effettua i controlli di competenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 261

  

  ALLEGATO    

     OBIETTIVO DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 2014-2020
PROGRAMMI URBACT III E ESPON 2020 

 CONTRIBUTO NAZIONALE E CONTRIBUTO «LIABILITY MECHANISM»
LEGGE N. 183/1987 - ANNUALITÀ 2017 

 Programma Interreg  Decisioni 
 Nota   Legge n. 183/1987 

 Agenzia per la coesione 
territoriale 

 Liability 
Mechanism 

 Contributo 
Nazionale  totale 

 Interregionale URBACT III  C(2014) 9857 del 12 dicembre 2014  AlCT 3476 dell’11 aprile 
2016  -  64.619,00  64.619,00 

 Interregionale ESPON 2020  C(2015) 958 del 12 febbraio 2015  AlCT 2143 del 2 marzo 
2016  7.825,00  62.953,00  70.778,00 

 Totale complessivo  7.825,00  127.572,00  135.397,00 

  17A02460
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    DECRETO  27 febbraio 2017 .

      Cofi nanziamento nazionale del programma di azioni 
dirette a migliorare le condizioni della produzione e della 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, di cui al 
regolamento UE n. 1308/2013, per la campagna 2016-2017, 
ai sensi della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 5/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE n. 1308/2013 del Parlamento e 
del Consiglio dell’Unione europea, recante organizzazio-
ne comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga 
i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visti gli articoli 55-57 del predetto regolamento UE 
n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio dell’Unione 

europea che stabiliscono le disposizioni relative al settore 
dell’apicoltura, mantenendo inalterate le regole generali 
di applicazione delle azioni dirette a migliorare le condi-
zioni della produzione e della commercializzazione dei 
prodotti dell’apicoltura; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2016) 
4133 del 5 luglio 2016 di approvazione del program-
ma per il miglioramento della produzione e della com-
mercializzazione dei prodotti dell’apicoltura presentato 
dall’Italia; 

 Considerato che a fronte delle risorse rese disponibili 
dalla Commissione europea nel contesto della suddetta 
decisione, ammontanti a 3.045.356,00 euro per la campa-
gna 2016-2017, a valere sul FEAGA, occorre provvedere 
ad assicurare le corrispondenti risorse nazionali pubbli-
che, ammontanti anch’esse a 3.045.356,00 euro; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 312 del 19 gennaio 2017; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno di 3.045.356,00 euro alle disponibilità del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla citata legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze - Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del 
Ministro del tesoro 15 maggio 2000, nella riunione del 
10 febbraio 2017; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico per l’attuazio-
ne del programma per il miglioramento della produzione 
e della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, 
richiamato in premessa, è di 3.045.356,00 euro, per la 
campagna 2016-2017, a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, l’AGEA e gli Organismi pagatori regionali effet-
tuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo 
ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2 e verifi cano 
che i fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione delle corrispondenti quote di cofi nan-
ziamento nazionale già erogate. 
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 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali comunica al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 262

  17A02461

    DECRETO  27 febbraio 2017 .

      Cofi nanziamento nazionale dei programmi di attività a so-
stegno del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, di cui 
all’art. 29 del regolamento (UE) n. 1308/2013, per l’annualità 
2016-2017, ai sensi della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 6/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e azioni 
in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, ed, in 
particolare, l’art. 29 che prevede un aiuto comunitario a fa-
vore dei programmi di attività triennali a sostegno del settore 
dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, il cui importo annuo 
complessivo, per l’Italia, è fi ssato in euro 35.991.000,00; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 615/2014 
della Commissione del 6 giugno 2014 che fi ssa le moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio e del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto concerne i programmi di attività a soste-
gno del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 611/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi a sostegno del 
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola; 

 Visto l’art. 29, paragrafo 3, comma 1, del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013, in base al quale il tasso di par-
tecipazione del fi nanziamento comunitario per i predetti 
programmi di attività è pari al massimo al 75% od al 50% 
della spesa ammissibile, a seconda dei settori di attività di 
cui al paragrafo 1 di detto articolo; 

 Visto, altresì, l’art. 29, paragrafo 3, comma 2, del re-
golamento (UE) n. 1308/2013 che prevede, ad integra-
zione del fi nanziamento comunitario, un fi nanziamento 
complementare, a carico dello Stato membro, in misura 
non superiore al 50% della spesa ammissibile esclusa dal 
fi nanziamento comunitario; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto del Ministro delle 
politiche agricole e forestali n. 6931 del 10 dicembre 2014 
che ha fi ssato la quota di partecipazione, a carico delle or-
ganizzazioni di operatori nel settore oleicolo, per la spesa 
ammissibile esclusa dal fi nanziamento comunitario; 

 Vista la nota n. 2882 del 6 maggio 2015 con il quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
comunica che, per il triennio 2015-2018, sono stati ap-
provati n. 94 programmi di attività a sostegno del settore 
dell’olio d’oliva e delle olive da tavola per un ammon-
tare complessivo di euro 135.748.080,26, di cui euro 
106.940.372,63 a carico dell’Unione europea; 

 Vista, infi ne, la nota n. 3914 del 22 giugno 2016 con 
la quale il Ministero delle politiche agricole e forestali, 
a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’annualità 
2016-2017 per i programmi di attività a sostegno del set-
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tore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, pari ad euro 
35.759.106,25 (vedi all.1), chiede un cofi nanziamento 
nazionale di euro 9.365.839,79, a valere sulle disponibi-
lità del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi -
nanziamento a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, si è già provveduto con il decreto n. 38/2015 
all’assegnazione dell’annualità 2015-2016; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 10 febbraio 2017; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a 
favore dei programmi di attività a sostegno del settore 
dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, di cui all’art. 29 
del regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio 
n. 1308/2013, per l’ annualità 2016/17, è pari a comples-
sivi euro 9.365.839,79. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e l’AGEA effettuano i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustifi cano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’I.G.R.U.E. 
la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 226

  17A02462

    DECRETO  27 febbraio 2017 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione 
HOME/2016/ISFB/AG/EMAS/0029 - «Acquisizione di 
un’unità mobile di alto isolamento, barelle ad alto bio-conte-
nimento e kit agenti infettivi (DPI) per l’assistenza sanitaria 
che scaturisce dalle operazioni di pattugliamento e sorve-
glianza delle frontiere», nell’ambito dell’assistenza emer-
genziale di cui all’art. 14 del regolamento (UE) n. 515/2014 
che istituisce lo strumento fi nanziario per le frontiere ester-
ne e i visti 2014-2020.      (Decreto n. 7/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 
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 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fi no a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce, 
nell’ambito del Fondo sicurezza interna, lo strumento di 
sostegno fi nanziario per le frontiere esterne e i visti per il 
periodo 2014-2020 e abroga la decisione n. 574/207/CE, 
istituiva del Fondo per le frontiere esterne per il periodo 
2007-2013; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 che prevede un sostegno 
fi nanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifi che nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come defi nita all’art. 2, lettera   f)   
del medesimo regolamento UE n. 515/2014; 

 Visto il Grant Agreement HOME/2016/ISFB/AG/
EMAS/0029 sottoscritto in data 21 novembre 2016 tra la 
Commissione europea e il Ministero della difesa - Ma-
rina militare, relativamente all’azione «Acquisizione di 
un’Unità mobile di alto isolamento, barelle ad alto bio-
contenimento e kit agenti infettivi (DPI) per l’assistenza 
sanitaria che scaturisce dalle operazioni di pattugliamen-
to e sorveglianza delle frontiere»; 

 Considerato che detta azione ha un costo complessivo 
di euro 1.127.135,00 alla cui copertura fi nanziaria con-
corrono l’Unione europea per il 90 per cento e l’Italia per 
la restante quota; 

 Vista la nota n. 0005651 del 27 gennaio 2017, con la 
quale il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per assicura-
re il fi nanziamento dell’onere a carico dell’Italia, pari ad 
euro 112.713,50 a fronte di contributi comunitari ammon-
tanti ad euro 1.014.421,50; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 10 febbraio 2017:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azio-
ne comunitaria HOME/2016/ISFB/AG/EMAS/0029 - 
«Acquisizione di un’Unità mobile di alto isolamento, ba-
relle ad alto bio-contenimento e kit agenti infettivi (DPI) 
per l’assistenza sanitaria che scaturisce dalle operazioni 
di pattugliamento e sorveglianza delle frontiere» è pari ad 
euro 112.713,50. 

  2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
previa richiesta inoltrata dal Ministero della difesa - Ma-
rina militare, secondo le seguenti modalità:  

  un prefi nanziamento di 90.170,80 euro, pari all’80 
per cento dell’importo a proprio carico, in coerenza con 
le procedure di pagamento previste per le corrispondenti 
risorse comunitarie;  

  una quota, a titolo di saldo fi nale, a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante.  

 3. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento dei 
suddetti importi in favore dell’apposita contabilità specia-
le, se già attivata, ovvero ad effettuare i pagamenti, sulla 
base delle indicazioni fornite dal Ministero della difesa - 
Marina militare, amministrazione titolare dell’intervento. 

 4. Il Ministero della difesa effettua i controlli di com-
petenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazio-
nali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in con-
formità alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero me-
desimo si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 6. Al termine degli interventi il Ministero trasmette 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse 
comunitarie e nazionali, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 260

  17A02463
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    DECRETO  9 marzo 2017 .

      Copertura, a carico del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge 16 aprile 1987, n. 183, della quota di cofi nanziamento re-
gionale relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020, 
del programma di sviluppo rurale della Regione Abruzzo, 
nell’ambito della programmazione 2014-2020, di cui al re-
golamento UE n. 1305/2013.      (Decreto n. 8/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a ca-
rico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di cui alla 
predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 
2013 del Parlamento europeo e Consiglio concernente il 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 
17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento UE n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 del predetto regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e Con-
siglio, da ultimo modifi cato con il regolamento delegato 
(UE) n. 791 del 27 aprile 2015 della Commissione, il qua-
le, nel recare la ripartizione annuale per Stato membro 
degli stanziamenti di impegno per il sostegno comunita-
rio destinato allo sviluppo rurale per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020, azzerando l’annualità 2014 e 
ripartendola al 50% nelle due annualità successive 2015 
e 2016, assegna all’Italia un ammontare complessivo di 
risorse FEASR pari ad euro 10.444.380.767,00; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni il 
16 gennaio 2014 sulla proposta di riparto, tra i vari pro-
grammi di sviluppo rurale, degli stanziamenti provenienti 
dal FEASR per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofi nanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 
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 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 re-
cante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli fi nanziati dal Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Vista la nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 con la 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relativo alla 
programmazione 2014-2020 dei programmi di sviluppo 
rurale, distinto per regione, e comprensivo del fi nanzia-
mento relativo al programma della Rete rurale nazionale 
ed al Programma nazionale, con l’evidenza della quota di 
cofi nanziamento statale distinta per singola annualità, che 
complessivamente ammonta a 7.670.786.226,20 euro ed 
è a carico del predetto Fondo di rotazione; 

 Considerato che il predetto quadro fi nanziario preve-
de l’incremento del budget assegnato all’Italia derivante 
dalle risorse aggiuntive (pari a 14,67 milioni di euro) as-
segnate allo sviluppo rurale in base ai trasferimenti tra il 
primo e secondo pilastro (Regolamento delegato n. 1378 
del 17 ottobre 2014) derivanti dalla riduzione del 5% 
dell’importo dei pagamenti diretti per le aziende che per-
cepiscono un premio superiore a 150.000 euro (Art. 11 
del reg. UE n. 1307/2013); 

 Visto quanto disposto dagli articoli 20-22 del reg. UE 
n. 1303/2013, la ventilazione annuale è stata calcolata di-
stinguendo per ciascuna annualità di spesa la quota desti-
nata alla riserva di performance, che sarà assegnata me-
diante apposita decisione dal 2019 previa verifi ca da parte 
della Commissione europea del raggiungimento dei target 
intermedi fi ssati a livello di ciascuna priorità dei PSR; 

 Considerato che la predetta ventilazione annuale inclu-
de sia un aggiustamento tecnico derivante dall’arroton-
damento alle migliaia di euro delle singole annualità di 
impegno FEASR sia l’arrotondamento del tasso di cofi -
nanziamento FEASR a due cifre decimali, che, mante-
nendo invariata l’assegnazione FEASR, determina una 
variazione in aumento della spesa pubblica complessi-
va e del conseguente cofi nanziamento nazionale (Stato 
e regione) per un importo complessivo di 566.427 euro 
rispetto a quanto stabilito nell’accordo della Conferenza 
Stato-regioni n. 8/CSR del 16 gennaio 2014; 

 Vista la decisione della Commissione C(2015) 7994 del 
13 novembre 2015 recante approvazione del programma 
di sviluppo rurale della Regione Abruzzo per il periodo di 
programmazione 2014/2020; 

 Vista la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma 
del 24 agosto 2016, che prevede che per le Regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria la totale copertura, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, della 
quota regionale dei rispettivi PSR relativa alle annualità 
2016, 2017, 2018, 2019 e 2020; 

 Vista la predetta nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relati-

vo alla programmazione 2014-2020 dei programmi di 
sviluppo rurale, che ha quantifi cato in complessivi euro 
49.940.314,92 l’onere a carico del Fondo di rotazione per 
la copertura della quota regionale del PSR della Regione 
Abruzzo relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 
2020, al netto della riserva di effi cacia di cui agli articoli 
20, 21 e 22 del regolamento (UE) 1303/2013; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi nan-
ziamento statale a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 7/2016 e 
n. 47/2016 all’assegnazione delle annualità 2015 e 2016; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 7 marzo 2017; 

  Decreta:  

 1. La quota di cofi nanziamento regionale per le an-
nualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 del Programma di 
sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Abruzzo, 
pari a complessivi euro 49.940.314,92, al netto della ri-
serva di effi cacia di cui agli articoli 20, 21 e 22 del rego-
lamento (UE) 1303/2013, fa carico alle disponibilità del 
Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 183, 
secondo l’articolazione prevista dalla tabella allegata. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le pre-
dette risorse in favore dell’Organismo pagatore AGEA, 
a partire dal 1° aprile 2017, sulla base delle richieste di 
erogazione inoltrate da AGEA coordinamento, che tengo-
no conto delle previsioni di spesa formulate dal predetto 
Organismo pagatore. La quota di cofi nanziamento regio-
nale, eventualmente anticipata dalla Regione Abruzzo, 
dovrà essere restituita alla medesima Regione da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, la Regione Abruzzo e l’Organismo pagatore AGEA 
effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
verifi cano che i fi nanziamenti comunitari e nazionali sia-
no utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 256  
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  Quota regionale posta a carico del Fondo di rotazione
  ex lege   n. 183/1987 

  PSR 2014-2020 della Regione Abruzzo 
  Annualità   € 

  2016   13.556.473,46 
  2017   9.072.065,88 
  2018   9.085.507,58 
  2019  9.103.517,74 
  2020   9.122.750,26 

  TOTALE   49.940.314,92 

     

  17A02464

    DECRETO  9 marzo 2017 .

      Copertura, a carico del Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, della quota di cofi nanziamen-
to regionale relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 
2020, del programma di sviluppo rurale della Regione La-
zio, nell’ambito della programmazione 2014-2020, di cui al 
regolamento UE n. 1305/2013.      (Decreto n. 9/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a ca-
rico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di cui alla 

predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 
2013 del Parlamento europeo e Consiglio concernente il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 
17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento UE n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 del predetto regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e Con-
siglio, da ultimo modifi cato con il regolamento delegato 
(UE) n. 791 del 27 aprile 2015 della Commissione, il qua-
le, nel recare la ripartizione annuale per Stato membro 
degli stanziamenti di impegno per il sostegno comunita-
rio destinato allo sviluppo rurale per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020, azzerando l’annualità 2014 e 
ripartendola al 50% nelle due annualità successive 2015 
e 2016, assegna all’Italia un ammontare complessivo di 
risorse FEASR pari ad euro 10.444.380.767,00; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni il 
16 gennaio 2014 sulla proposta di riparto, tra i vari pro-
grammi di sviluppo rurale, degli stanziamenti provenienti 
dal FEASR per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofi nanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e semplifi care 
l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi cofi nanzia-
ti dall’Unione europea a titolarità delle Amministrazioni 
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centrali dello Stato, nonché gli interventi complementari 
alla programmazione dell’Unione europea, a titolarità del-
le medesime amministrazioni centrali dello Stato, il Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5, della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, provvede alle erogazioni a proprio carico, riguar-
danti i predetti interventi, anche mediante versamenti nelle 
apposite contabilità speciali istituite presso ciascuna Am-
ministrazione titolare degli interventi stessi»; 

 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 re-
cante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli fi nanziati dal Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Vista la nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 con la 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relativo alla 
programmazione 2014-2020 dei programmi di sviluppo 
rurale, distinto per regione, e comprensivo del fi nanzia-
mento relativo al programma della Rete rurale nazionale 
ed al Programma nazionale, con l’evidenza della quota di 
cofi nanziamento statale distinta per singola annualità, che 
complessivamente ammonta a 7.670.786.226,20 euro ed 
è a carico del predetto Fondo di rotazione; 

 Considerato che il predetto quadro fi nanziario prevede 
l’incremento del budget assegnato all’Italia derivante dalle 
risorse aggiuntive (pari a 14,67 milioni di euro) assegnate 
allo sviluppo rurale in base ai trasferimenti tra il primo e se-
condo pilastro (Regolamento delegato n. 1378 del 17 otto-
bre 2014) derivanti dalla riduzione del 5% dell’importo dei 
pagamenti diretti per le aziende che percepiscono un premio 
superiore a 150.000 euro (Art. 11 del Reg. UE 1307/2013); 

 Visto quanto disposto dagli articoli 20-22 del reg. UE 
n. 1303/2013, la ventilazione annuale è stata calcolata di-
stinguendo per ciascuna annualità di spesa la quota desti-
nata alla riserva di performance, che sarà assegnata me-
diante apposita decisione dal 2019 previa verifi ca da parte 
della Commissione europea del raggiungimento dei target 
intermedi fi ssati a livello di ciascuna priorità dei PSR; 

 Considerato che la predetta ventilazione annuale inclu-
de sia un aggiustamento tecnico derivante dall’arroton-
damento alle migliaia di euro delle singole annualità di 
impegno FEASR sia l’arrotondamento del tasso di cofi -
nanziamento FEASR a due cifre decimali, che, mante-
nendo invariata l’assegnazione FEASR, determina una 
variazione in aumento della spesa pubblica complessi-
va e del conseguente cofi nanziamento nazionale (Stato 
e regione) per un importo complessivo di 566.427 euro 
rispetto a quanto stabilito nell’accordo della Conferenza 
Stato-regioni n. 8/CSR del 16 gennaio 2014; 

 Vista la decisione della Commissione C(2015) 8079 
del 17 novembre 2015 recante approvazione del program-
ma di sviluppo rurale della Regione Lazio per il periodo 
di programmazione 2014/2020; 

 Vista la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma 
del 24 agosto 2016, che prevede che per le Regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria la totale copertura, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, della 
quota regionale dei rispettivi PSR relativa alle annualità 
2016, 2017, 2018, 2019 e 2020; 

 Vista la predetta nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relati-
vo alla programmazione 2014-2020 dei programmi di 
sviluppo rurale, che ha quantifi cato in complessivi euro 
98.466.105,75 l’onere a carico del Fondo di rotazione per 
la copertura della quota regionale del PSR della Regio-
ne Lazio relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 
2020, al netto della riserva di effi cacia di cui agli articoli 
20, 21 e 22 del regolamento (UE) 1303/2013; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi nan-
ziamento statale a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 7/2016 e 
n. 47/2016 all’assegnazione delle annualità 2015 e 2016; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 7 marzo 2017; 

  Decreta:  

 1. La quota di cofi nanziamento regionale per le annua-
lità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 del Programma di svi-
luppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Lazio, pari 
a complessivi euro 98.466.105,75, al netto della riserva 
di effi cacia di cui agli articoli 20, 21 e 22 del regolamento 
(UE) 1303/2013, fa carico alle disponibilità del Fondo di 
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 183, secondo 
l’articolazione prevista dalla tabella allegata. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le pre-
dette risorse in favore dell’Organismo pagatore AGEA, 
a partire dal 1° aprile 2017, sulla base delle richieste di 
erogazione inoltrate da AGEA coordinamento, che ten-
gono conto delle previsioni di spesa formulate dal pre-
detto Organismo pagatore. La quota di cofi nanziamento 
regionale, eventualmente anticipata dalla Regione Lazio, 
dovrà essere restituita alla medesima Regione da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, la Regione Lazio e l’Organismo pagatore AGEA 
effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
verifi cano che i fi nanziamenti comunitari e nazionali sia-
no utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 257  
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  Quota regionale posta a carico del Fondo di rotazione
  ex lege   n. 183/1987 

  PSR 2014-2020 della Regione Lazio 
  Annualità  € 

  2016   26.728.923,56 
  2017   17.886.968,55 
  2018   17.913.373,28 
  2019   17.949.066,96 
  2020   17.987.773,40 

     TOTALE   98.466.105,75 

     

  17A02465

    DECRETO  9 marzo 2017 .

      Copertura, a carico del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge 16 aprile 1987, n. 183, della quota di cofi nanziamento re-
gionale relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020, 
del programma di sviluppo rurale della Regione Marche, 
nell’ambito della programmazione 2014-2020, di cui al re-
golamento UE n. 1305/2013.      (Decreto n.10/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le Amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a ca-
rico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di cui alla 

predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 
2013 del Parlamento europeo e Consiglio concernente il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 
17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento UE n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 del predetto regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e Con-
siglio, da ultimo modifi cato con il regolamento delegato 
(UE) n. 791 del 27 aprile 2015 della Commissione, il qua-
le, nel recare la ripartizione annuale per Stato membro 
degli stanziamenti di impegno per il sostegno comunita-
rio destinato allo sviluppo rurale per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020, azzerando l’annualità 2014 e 
ripartendola al 50% nelle due annualità successive 2015 
e 2016, assegna all’Italia un ammontare complessivo di 
risorse FEASR pari ad euro 10.444.380.767,00; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni il 
16 gennaio 2014 sulla proposta di riparto, tra i vari pro-
grammi di sviluppo rurale, degli stanziamenti provenienti 
dal FEASR per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofi nanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle Amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e semplifi care 
l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi cofi nanzia-
ti dall’Unione europea a titolarità delle amministrazioni 
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centrali dello Stato, nonché gli interventi complementari 
alla programmazione dell’Unione europea, a titolarità delle 
medesime Amministrazioni centrali dello Stato, il Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5, della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, provvede alle erogazioni a proprio carico, riguar-
danti i predetti interventi, anche mediante versamenti nelle 
apposite contabilità speciali istituite presso ciascuna Am-
ministrazione titolare degli interventi stessi»; 

 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 re-
cante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli fi nanziati dal Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Vista la nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 con la 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relativo alla 
programmazione 2014-2020 dei programmi di sviluppo 
rurale, distinto per regione, e comprensivo del fi nanzia-
mento relativo al programma della Rete rurale nazionale 
ed al Programma nazionale, con l’evidenza della quota di 
cofi nanziamento statale distinta per singola annualità, che 
complessivamente ammonta a 7.670.786.226,20 euro ed 
è a carico del predetto Fondo di rotazione; 

 Considerato che il predetto quadro fi nanziario prevede 
l’incremento del budget assegnato all’Italia derivante dalle 
risorse aggiuntive (pari a 14,67 milioni di euro) assegnate 
allo sviluppo rurale in base ai trasferimenti tra il primo e se-
condo pilastro (Regolamento delegato n. 1378 del 17 otto-
bre 2014) derivanti dalla riduzione del 5% dell’importo dei 
pagamenti diretti per le aziende che percepiscono un premio 
superiore a 150.000 euro (Art. 11 del reg. UE 1307/2013); 

 Visto quanto disposto dagli articoli 20-22 del reg. UE 
n. 1303/2013, la ventilazione annuale è stata calcolata di-
stinguendo per ciascuna annualità di spesa la quota desti-
nata alla riserva di performance, che sarà assegnata me-
diante apposita decisione dal 2019 previa verifi ca da parte 
della Commissione europea del raggiungimento dei target 
intermedi fi ssati a livello di ciascuna priorità dei PSR; 

 Considerato che la predetta ventilazione annuale inclu-
de sia un aggiustamento tecnico derivante dall’arroton-
damento alle migliaia di euro delle singole annualità di 
impegno FEASR sia l’arrotondamento del tasso di cofi -
nanziamento FEASR a due cifre decimali, che, mante-
nendo invariata l’assegnazione FEASR, determina una 
variazione in aumento della spesa pubblica complessi-
va e del conseguente cofi nanziamento nazionale (Stato 
e regione) per un importo complessivo di 566.427 euro 
rispetto a quanto stabilito nell’accordo della Conferenza 
Stato-regioni n. 8/CSR del 16 gennaio 2014; 

 Vista la decisione della Commissione C(2015) 5345 
del 28 luglio 2015 recante approvazione del programma 
di sviluppo rurale della Regione Marche per il periodo di 
programmazione 2014/2020; 

 Vista la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma 
del 24 agosto 2016, che prevede che per le Regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria la totale copertura, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, della 
quota regionale dei rispettivi PSR relativa alle annualità 
2016, 2017, 2018, 2019 e 2020; 

 Vista la predetta nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relati-
vo alla programmazione 2014-2020 dei programmi di 
sviluppo rurale, che ha quantifi cato in complessivi euro 
67.901.180,82 l’onere a carico del Fondo di rotazione per 
la copertura della quota regionale del PSR della Regione 
Marche relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 
2020, al netto della riserva di effi cacia di cui agli articoli 
20, 21 e 22 del regolamento (UE) 1303/2013; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi nan-
ziamento statale a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 7/2016 e 
n. 47/2016 all’assegnazione delle annualità 2015 e 2016; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 7 marzo 2017; 

  Decreta:  
 1. La quota di cofi nanziamento regionale per le annua-

lità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 del Programma di svi-
luppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Marche, pari 
a complessivi euro 67.901.180,82, al netto della riserva di 
effi cacia di cui agli articoli 20, 21 e 22 del regolamento 
(UE) 1303/2013, fa carico alle disponibilità del Fondo di 
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, secondo 
l’articolazione prevista dalla tabella allegata. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le pre-
dette risorse in favore dell’Organismo pagatore AGEA, 
a partire dal 1° aprile 2017, sulla base delle richieste di 
erogazione inoltrate da AGEA coordinamento, che tengo-
no conto delle previsioni di spesa formulate dal predetto 
Organismo pagatore. La quota di cofi nanziamento regio-
nale, eventualmente anticipata dalla Regione Marche, 
dovrà essere restituita alla medesima Regione da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, la Regione Marche e l’Organismo pagatore AGEA 
effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
verifi cano che i fi nanziamenti comunitari e nazionali sia-
no utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, le Ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 258  
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  Quota regionale posta a carico del Fondo di rotazione
  ex lege   n. 183/1987 

  PSR 2014-2020 della Regione Marche 
  Annualità  € 

  2016   18.432.164,07 
  2017   12.334.717,02 
  2018   12.352.940,94 
  2019   12.377.475,55 
  2020   12.403.883,24 

   TOTALE    67.901.180,82 

     

  17A02466

    DECRETO  9 marzo 2017 .

      Copertura, a carico del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge 16 aprile 1987, n. 183, della quota di cofi nanziamento re-
gionale relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020, 
del programma di sviluppo rurale della Regione Umbria, 
nell’ambito della programmazione 2014-2020, di cui al re-
golamento UE n. 1305/2013.      (Decreto n. 11/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a ca-
rico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di cui alla 
predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 
2013 del Parlamento europeo e Consiglio concernente il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 
17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento   UE)   n. 1305/2013 del Par-
lamento europeo e Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 del predetto regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e Con-
siglio, da ultimo modifi cato con il regolamento delegato 
(UE) n. 791 del 27 aprile 2015 della Commissione, il qua-
le, nel recare la ripartizione annuale per Stato membro 
degli stanziamenti di impegno per il sostegno comunita-
rio destinato allo sviluppo rurale per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020, azzerando l’annualità 2014 e 
ripartendola al 50% nelle due annualità successive 2015 
e 2016, assegna all’Italia un ammontare complessivo di 
risorse FEASR pari ad euro 10.444.380.767,00; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni il 
16 gennaio 2014 sulla proposta di riparto, tra i vari pro-
grammi di sviluppo rurale, degli stanziamenti provenienti 
dal FEASR per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofi nanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle Amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime Amministrazioni centrali dello 
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Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 re-
cante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli fi nanziati dal Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Vista la nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 con la 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relativo alla 
programmazione 2014-2020 dei programmi di sviluppo 
rurale, distinto per regione, e comprensivo del fi nanzia-
mento relativo al programma della Rete rurale nazionale 
ed al Programma nazionale, con l’evidenza della quota di 
cofi nanziamento statale distinta per singola annualità, che 
complessivamente ammonta a 7.670.786.226,20 euro ed 
è a carico del predetto Fondo di rotazione; 

 Considerato che il predetto quadro fi nanziario preve-
de l’incremento del budget assegnato all’Italia derivante 
dalle risorse aggiuntive (pari a 14,67 milioni di euro) as-
segnate allo sviluppo rurale in base ai trasferimenti tra il 
primo e secondo pilastro (Regolamento delegato n. 1378 
del 17 ottobre 2014) derivanti dalla riduzione del 5% 
dell’importo dei pagamenti diretti per le aziende che per-
cepiscono un premio superiore a 150.000 euro (Art. 11 
del reg. UE n. 1307/2013); 

 Visto quanto disposto dagli articoli 20-22 del reg. UE 
n. 1303/2013, la ventilazione annuale è stata calcolata di-
stinguendo per ciascuna annualità di spesa la quota desti-
nata alla riserva di performance, che sarà assegnata me-
diante apposita decisione dal 2019 previa verifi ca da parte 
della Commissione europea del raggiungimento dei target 
intermedi fi ssati a livello di ciascuna priorità dei PSR; 

 Considerato che la predetta ventilazione annuale inclu-
de sia un aggiustamento tecnico derivante dall’arroton-
damento alle migliaia di euro delle singole annualità di 
impegno FEASR sia l’arrotondamento del tasso di cofi -
nanziamento FEASR a due cifre decimali, che, mante-
nendo invariata l’assegnazione FEASR, determina una 
variazione in aumento della spesa pubblica complessiva 
e del conseguente cofi nanziamento nazionale (Stato e 
Regione) per un importo complessivo di 566.427 euro 
rispetto a quanto stabilito nell’accordo della Conferenza 
Stato-Regioni n. 8/CSR del 16 gennaio 2014; 

 Vista la decisione della Commissione C(2015) 4156 
del 12 giugno 2015 recante approvazione del programma 
di sviluppo rurale della Regione Umbria per il periodo di 
programmazione 2014/2020; 

 Vista la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma 
del 24 agosto 2016, che prevede che per le Regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria la totale copertura, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, della 
quota regionale dei rispettivi PSR relativa alle annualità 
2016, 2017, 2018, 2019 e 2020; 

 Vista la predetta nota n. 0002095 del 25 gennaio 2015 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ha trasmesso il quadro fi nanziario relati-
vo alla programmazione 2014-2020 dei programmi di 
sviluppo rurale, che ha quantifi cato in complessivi euro 
110.650.211,62 l’onere a carico del Fondo di rotazione 
per la copertura della quota regionale del PSR della Re-
gione Umbria relativa alle annualità 2016, 2017, 2018, 
2019 e 2020, al netto della riserva di effi cacia di cui agli 
articoli 20, 21 e 22 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi nan-
ziamento statale a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 7/2016 e 
n. 47/2016 all’assegnazione delle annualità 2015 e 2016; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 7 marzo 2017; 

  Decreta:  

 1. La quota di cofi nanziamento regionale per le annua-
lità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 del Programma di svi-
luppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Umbria, pari 
a complessivi euro 110.650.211,62, al netto della riserva 
di effi cacia di cui agli articoli 20, 21 e 22 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, fa carico alle disponibilità del Fondo 
di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, se-
condo l’articolazione prevista dalla tabella allegata. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le pre-
dette risorse in favore dell’Organismo pagatore AGEA, 
a partire dal 1° aprile 2017, sulla base delle richieste di 
erogazione inoltrate da AGEA coordinamento, che tengo-
no conto delle previsioni di spesa formulate dal predetto 
Organismo pagatore. La quota di cofi nanziamento regio-
nale, eventualmente anticipata dalla Regione Umbria, 
dovrà essere restituita alla medesima Regione da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, la Regione Umbria e l’Organismo pagatore AGEA 
effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
verifi cano che i fi nanziamenti comunitari e nazionali sia-
no utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, le Ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2017 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2017   

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 259  
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 Quota regionale posta a carico del Fondo di rotazione
  ex lege   n. 183/1987 

 PSR 2014-2020 della Regione Umbria 
 Annualità  € 

 2016  30.036.487,05 
 2017   20.100.444,14 
 2018   20.129.805,34 
 2019  20.170.359,36 
 2020  20.213.115,73 

  TOTALE  110.650.211,62 

     

  17A02467

    DECRETO  28 marzo 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,80% con godimento 1° settembre 2016 e 
scadenza 1° marzo 2067, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno 
fi nanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al 
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebitamen-
to sul mercato interno o estero nelle forme di prodotti e 
strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i cri-
teri per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra ca-
ratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si de-
fi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i limiti e 
le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua dele-
ga, dal direttore della Direzione seconda del Dipartimen-
to medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere dispo-
ste dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in 
presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto di 
massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il quale 
sono state stabilite in maniera continuativa le caratteristi-

che e la modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e 
lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla 
disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in caso 
di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 293 del 17 dicembre 2012, recante disposizioni per le 
operazioni di separazione, negoziazione e ricostituzione delle 
componenti cedolari, della componente indicizzata all’infl a-
zione e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’appro-
vazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi -
nanziario 2017, ed in particolare il terzo comma dell’art. 2, 
con cui è stato stabilito il limite massimo di emissione dei 
prestiti pubblici per l’anno stesso, così come modifi cato dal 
decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito in leg-
ge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 marzo 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 33.138 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 4 ottobre 2016, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,80% con godimento 1° set-
tembre 2016 e scadenza 1° marzo 2067; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei pre-
detti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché del 
decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi citati 
nelle premesse, è disposta l’emissione di una seconda    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 2,80%, avente godimen-
to 1° settembre 2016 e scadenza 1° marzo 2067. L’emissio-
ne della predetta    tranche    viene disposta per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 500 milioni di 
euro e un importo massimo di 750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,80%, paga-
bile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 1° set-
tembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente de-
creto, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere ef-
fettuate operazioni di «   coupon stripping    ». 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 6 ottobre 
2016, citato nelle premesse, che qui si intende interamente 
richiamato ed a cui si rinvia per quanto non espressamente 
disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 marzo 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato de-
creto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,45% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della 
terza    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto 
del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 marzo 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 3 aprile 2017, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per 33 giorni. A 
tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 aprile 2017 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,80% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Sta-
to, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2067 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-

nomia e delle fi nanze per l’anno stesso, corrispondente al 
capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2017 

  p   . Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A02516

    DECRETO  28 marzo 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,20% con godimento 1° febbraio 2017 e 
scadenza 1° giugno 2027, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, e 
in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanziari 
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determina-
zione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema 
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si de-
fi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i limiti e 
le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua dele-
ga, dal direttore della Direzione seconda del Dipartimen-
to medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere dispo-
ste dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in 
presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto di 
massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il quale 
sono state stabilite in maniera continuativa le caratteristi-
che e la modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e 
lungo termine, da emettersi tramite asta; 
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 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla 
disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in caso 
di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 293 del 17 dicembre 2012, recante disposizioni per le 
operazioni di separazione, negoziazione e ricostituzione delle 
componenti cedolari, della componente indicizzata all’infl a-
zione e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’appro-
vazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi -
nanziario 2017, ed in particolare il terzo comma dell’art. 2, 
con cui è stato stabilito il limite massimo di emissione dei 
prestiti pubblici per l’anno stesso, così come modifi cato dal 
decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito in leg-
ge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 marzo 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 33.138 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 gennaio e 24 febbraio 
2017, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,20% con 
godimento 1° febbraio 2017 e scadenza 1 ° giugno 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei predet-
ti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quin-
ta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,20%, aven-
te godimento 1° febbraio 2017 e scadenza 1° giugno 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,20%, pagabile 
in due semestralità posticipate, la prima cedola è pagabile il 
prossimo 1° giugno 2017, le cedole successive sono pagabili 
il 1° giugno ed il 1° dicembre di ogni anno di durata del presti-
to. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, di 
scadenza 1° giugno 2017, sarà pari allo 0,725275% lordo, cor-
rispondente a un periodo di 120 giorni su un semestre di 182. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere ef-
fettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 6 ottobre 

2016, citato nelle premesse, che qui si intende interamente 
richiamato ed a cui si rinvia per quanto non espressamente 
disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 marzo 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato de-
creto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della 
sesta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto 
del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 marzo 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 3 aprile 2017, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per 61 giorni. A 
tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 aprile 2017 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,20% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Sta-
to, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno stesso, corrispondente al 
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capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A02517

    MINISTERO DELL’INTERNO
  DECRETO  3 aprile 2017 .

      Utilizzo dell’accantonamento sul Fondo di solidarietà 
comunale, per l’anno 2016, a seguito di verifi che dei gettiti 
IMU e TASI.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 
  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 10 settembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 231 del 5 ottobre 2015, con il quale è stato defi nito e 
ripartito il Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2015; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 18 maggio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 134 del 10 giugno 2016, con il quale è stato defi nito e 
ripartito il Fondo di solidarietà comunale; 

 Visto l’art. 7 del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 10 settembre 2015 il quale prevede che 
a valere sulla dotazione complessiva del Fondo di solida-
rietà comunale per l’anno 2015 è accantonato un importo 
di euro 20 milioni; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 18 maggio 2016 il quale prevede che a 
valere sulla dotazione complessiva del Fondo di solidarie-
tà comunale per l’anno 2016 è accantonato un importo di 
euro 15 milioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, il quale prevede che: «Le disponi-
bilità residue di cui all’accantonamento previsto dall’art. 7, 
comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 settembre 2015, “Fondo di solidarietà comunale. 
Defi nizione e ripartizione delle risorse spettanti per l’anno 
2015”, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 231 del 5 ottobre 2015, che risultino non utiliz-
zate per le fi nalità di cui alla norma citata, possono esserlo 
per le medesime fi nalità per l’anno 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze del 21 set-

tembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 228 del 
29 settembre 2016, con il quale l’accantonamento di cui 
all’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 settembre 2015 è stato utilizzato parzialmente 
per un importo pari ad euro 8.937.665,00; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 1° dicembre 2016 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 12 del 16 gennaio 2017 con il quale l’accantonamento di 
cui al citato art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 18 maggio 2016 è stato utilizzato parzial-
mente - per l’importo di euro 11.062.335,00 - e destinato a 
conguagli a favore dei comuni derivanti dall’applicazione 
dell’art. 1, comma 380  -quater  , della legge n. 228 del 2012; 

 Visto l’art. 1, comma 3, del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 1° dicembre 2016, il quale 
prevede che con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, l’importo 
residuo dell’accantonamento dall’art. 6 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 18 maggio 2016 - 
pari ad euro 3.937.665,00 - e l’importo residuo dell’accan-
tonamento disposto dall’art. 7 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 10 settembre 2015 - pari ad 
euro 11.062.335,00 - sono destinati a rettifi che dei valori 
utilizzati ai fi ni del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 18 maggio 2016 e del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 1° dicembre 2016; 

 Considerato che in sede di tavolo tecnico istituito presso la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali si è proceduto alla 
rettifi ca dei precedenti gettiti stimati IMU e TASI per alcuni 
comuni, che ha generato la necessità di rettifi che per l’anno 
2016, per un importo complessivo pari a euro 8.091.458,03; 

 Sentito il parere della Conferenza Stato – città ed auto-
nomie locali nella seduta del 2 marzo 2017; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Utilizzo parziale degli accantonamenti sulla dotazione del 
Fondo di solidarietà comunale 2015 e 2016 a seguito di 
verifi che dei gettiti IMU e TASI    
     1. Ai comuni di cui all’allegato A al presente decreto, 

per i quali, in sede di verifi ca tecnica, sulla base dei gettiti 
stimati IMU e TASI, è stata riscontrata l’esigenza di rettifi -
care l’importo delle quote determinate a titolo di Fondo di 
solidarietà comunale per l’anno 2016 , sono corrisposte le 
somme nella misura indicata nello stesso allegato   A)  , per un 
totale pari ad euro 8.091.458,03, mediante utilizzo parziale 
degli accantonamenti residui previsti dall’art. 7 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 settembre 
2015 e dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 18 maggio 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 aprile 2017 
  Il Ministro dell’interno

     MINNITI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    PADOAN    
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Allegato A

Nr. Regione Prov. Comune Importo dei conguagli  
spettanti ai singoli comuni

1 CN MONASTEROLO CASOTTO 149.496,00
2 CN ROCCA CIGLIE' 105.175,04
3 NO CASALVOLONE 5.847,00
4 TO CERESOLE REALE 1.198.047,48
5 MI SEGRATE 1.345.938,00
6 PV CONFIENZA 52.824,00
7 VA LONATE CEPPINO 28.727,70
8 Liguria SV SPOTORNO 286.988,22
9 BL SAN GREGORIO NELLE ALPI 33.397,50

10 PD MEGLIADINO SAN FIDENZIO 24.221,45
11 PD MEGLIADINO SAN VITALE 33.869,29
12 PD PIACENZA D'ADIGE 285.358,50
13 PD PONSO 212.644,80
14 PD SANTA MARGHERITA D'ADIGE 105.895,50
15 PD VIGHIZZOLO D'ESTE 93.409,20
16 MO SASSUOLO 442.492,52
17 PR TIZZANO VAL PARMA 127.356,65
18 RE ROLO 272.166,84
19 RN RIMINI 851.861,00
20 Toscana PI MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 290.429,69
21 Umbria TR ATTIGLIANO 11.128,20
22 FR CECCANO 205.527,00
23 RM ARCINAZZO ROMANO 29.368,41
24 VT MONTEROSI 260.097,00
25 Abruzzo AQ CASTEL DI SANGRO 12.945,00
26 Molise CB CAMPOMARINO 344.118,00
27 CE SAN TAMMARO 342.947,00
28 SA CELLE DI BULGHERIA 86.945,00
29 Puglia BA CELLAMARE 124.815,78
30 CS CELLARA 3.485,00
31 CS ROSETO CAPO SPULICO 230.052,00
32 RC ROSARNO 112.471,26
33 Sicilia PA CAMPOFELICE DI ROCCELLA 261.444,00
34 Sardegna CA MURAVERA 119.968,00

Totale 8.091.458,03

Calabria

Parziale utilizzo dell'accantonamento sulla dotazione del Fondo di 
solidarietà comunale 2016 a seguito di verifiche dei gettiti IMU e TASI - 
Conguagli delle quote attribuite ai singoli comuni delle regioni a statuto 

ordinario e delle regioni Siciliana e Sardegna

Emilia - Romagna

Lazio

Campania

Piemonte

Lombardia

Veneto

  17A02551
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 marzo 2017 .

      Modifi che al decreto 22 dicembre 2016, recante: «Divieto 
di prescrizione di preparazioni magistrali contenenti il prin-
cipio attivo sertralina ed altri» e disposizioni in materia di 
preparazioni galeniche a scopo dimagrante.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 175, recante «Nor-
me in materia di pubblicità sanitaria e di repressione 
dell’esercizio abusivo delle professioni sanitari»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particola-
re, l’art. 14, comma 3, lettera   n)  ; 

  Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94 
e, in particolare, l’art. 5, che in materia di preparazioni 
magistrali tra l’altro prevede che:  

   a)   il medico deve ottenere il consenso del paziente al 
trattamento medico; 

   b)   il medico deve specifi care nella ricetta le esigen-
ze particolari che giustifi cano il ricorso alla prescrizione 
estemporanea; 

   c)   il medico deve trascrivere nella ricetta, senza ri-
portare le generalità del paziente, un riferimento nume-
rico o alfanumerico di collegamento a dati d’archivio 
in proprio possesso che consenta, in caso di richiesta da 
parte dell’autorità sanitaria, di risalire all’identità del pa-
ziente trattato; 

   d)   il farmacista deve trasmettere mensilmente le ri-
cette di cui sopra, in originale o in copia, all’azienda unità 
sanitaria locale o all’azienda ospedaliera, che le inoltrano 
al Ministero della salute per le opportune verifi che, an-
che ai fi ni dell’eventuale applicazione dell’art. 25, com-
ma 8, del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178 (ora, 
art. 154, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219); 

   e)   la violazione, da parte del medico o del farmaci-
sta, delle disposizioni sopra riportate è oggetto di proce-
dimento disciplinare ai sensi del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233; 

 Dato atto che il comma 1, ultimo periodo, del sopra 
citato art. 5 fa in ogni caso salvi i divieti e le limitazioni 
stabiliti dal Ministero della salute per esigenze di tutela 
della salute pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modifi cazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, il quale prevede che il Ministro della salute può 
vietare l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in 
farmacia, ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-
sta nonché il vigente Codice di deontologia medica; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 maggio 
2015, con cui è stata vietata la prescrizione e l’allestimen-
to di preparazioni magistrali a base di fenilpropanolami-
na/norefedrina, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 118 
del 23 maggio 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 luglio 2015, 
con cui è stata vietata la prescrizione e l’allestimento di 
preparazioni magistrali a base di pseudoefedrina, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 175 del 30 luglio 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 4 agosto 2015, 
con cui è stata vietata la prescrizione e l’allestimento di 
preparazioni magistrali a base di triac, clorazepato, fl uo-
xetina, furosemide, metformina, bupropione e topirama-
to, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 184 del 10 ago-
sto 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 dicembre 
2015, con cui è stata vietata la prescrizione e l’allesti-
mento di preparazioni magistrali contenenti il principio 
attivo efedrina, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 288 
dell’11 dicembre 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 22 dicembre 
2016, recante «Divieto di prescrizione di preparazio-
ni magistrali contenenti il principio attivo sertralina ed 
altri», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 gennaio 
2017, n. 1; 

 Vista la nota, prot. n. 1771 del 17 febbraio 2017, con la 
quale l’Uffi cio di Gabinetto ha chiesto all’Istituto supe-
riore di sanità e all’Agenzia italiana del farmaco un pare-
re tecnico-scientifi co in ordine alle proposte di modifi ca 
del sopra richiamato decreto 22 dicembre 2016, formula-
te dal Tavolo tecnico sulle preparazioni galeniche a scopo 
dimagrante; 

 Vista la nota, prot. n. 5104 del 20 febbraio 2017, con 
cui l’Istituto superiore di sanità ha reso il proprio parere 
tecnico-scientifi co; 

 Vista la nota, prot. n. 21168 del 1° marzo 2017 e la 
successiva nota prot. n. 23776 dell’8 marzo 2017, con le 
quali l’Agenzia italiana del farmaco ha espresso il proprio 
parere tecnico-scientifi co; 

 Dato atto che sia l’Istituto superiore di sanità che 
l’Agenzia italiana del farmaco, con le anzidette note, 
concordano con le menzionate proposte di modifi ca for-
mulate dal Tavolo tecnico sulle preparazioni galeniche a 
scopo dimagrante; 

 Vista la mail del Presidente dell’Istituto superiore di 
sanità del 10 marzo 2017 e la mail del direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco del 13 marzo 2017, con 
cui si formulano talune ulteriori proposte; 

 Viste le mail dell’Istituto superiore di sanità e 
dell’Agenzia italiana del farmaco, entrambe del 30 marzo 
2017, con le quali si forniscono un parere tecnico-scienti-
fi co sulle ulteriori proposte formulate dal Tavolo tecnico 
sulle preparazioni galeniche a scopo dimagrante nella se-
duta del 29 marzo 2017; 

 Ritenuto di dover modifi care il citato decreto del 22 di-
cembre 2016 sulla scorta delle sopra riportate proposte 
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formulate dal Tavolo tecnico sulle preparazioni galeni-
che a scopo dimagrante, dall’Istituto superiore di sanità e 
dall’Agenzia italiana del farmaco; 

 Ritenuto, altresì, di fornire indicazioni per una integra-
le applicazione della vigente legislazione circa la prescri-
zione e la preparazione di preparazioni magistrali a scopo 
dimagrante nonché di attivare un sistema di monitoraggio 
di dette preparazioni, avvalendosi a tal fi ne dell’Istituto 
superiore di sanità, anche al fi ne di individuare eventuali 
conseguenze potenzialmente negative per la salute delle 
sostanze o dei principi attivi prescritti e preparati, da soli 
o in combinazione associata tra loro, nonché una valu-
tazione complessiva del rischio per la salute legato alle 
preparazioni magistrali a scopo dimagrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al decreto del Ministro della salute 22 dicembre 

2016, recante «Divieto di prescrizione di preparazioni 
magistrali contenenti il principio attivo sertralina ed al-
tri», sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    all’art. 1, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. È fatto divieto ai medici di prescrivere e ai farmaci-

sti di eseguire preparazioni magistrali a scopo dimagrante 
contenenti le seguenti sostanze medicinali:  

 sertralina; 
 buspirone; 
 acido ursodesossicolico; 
 pancreatina; 
 acido deidrocolico; 
 d-fenilalanina; 
 deanolo-p-acetamido benzoato; 
 fenilefrina; 
 spironolattone; 
 l-tiroxina; 
 triiodotironina; 
 zonisamide; 
 naltrexone; 
 oxedrina; 
 fl uvoxamina; 
 idrossizina.». 
   b)    all’art. 1, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  

 «2. È fatto divieto ai medici di prescrivere e ai far-
macisti di eseguire preparazioni magistrali contenenti le 
sostanze medicinali di cui al comma 1 in combinazione 
associata tra loro, a scopo dimagrante. 

 3. È fatto, altresì, divieto ai medici di prescrivere e ai 
farmacisti di allestire per il medesimo paziente due o più 
preparazioni magistrali singole contenenti una delle so-
stanze medicinali di cui al comma 1, a scopo dimagrante.». 

   c)    l’art. 2 è sostituto dal seguente:  
 «Art. 2. — 1. Al fi ne di monitorare l’uso e la sicurezza 

delle preparazioni magistrali a scopo dimagrante, la Dire-
zione generale dei dispositivi medici e del servizio farma-
ceutico del Ministero della salute trasmette copia delle ri-

cette di cui al comma 2, lettera   b)  , all’Istituto superiore di 
sanità che comunica periodicamente, almeno con cadenza 
trimestrale, al Ministero della salute gli esiti del monito-
raggio, con una valutazione complessiva del rischio per la 
salute sull’uso delle sostanze medicinali impiegate. 

  2. Ai fi ni del comma 1, fermi restando i divieti e le li-
mitazioni vigenti alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto circa la prescrizione e la preparazione di pre-
parazioni magistrali a scopo dimagrante, il medico che, ai 
sensi dell’art. 5 del decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 aprile 1998, 
n. 94, prescrive dette preparazioni è tenuto a indicare det-
ta fi nalità nella ricetta. Inoltre, per dette preparazioni:  

   a)   il medico deve ottenere il consenso informato 
scritto del paziente al trattamento medico; 

   b)   il medico deve specifi care nella ricetta le esigenze 
particolari di trattamento che giustifi cano il ricorso alla 
prescrizione estemporanea e le indicazioni d’uso nonché 
trascrivere, senza riportare le generalità del paziente, un 
riferimento numerico o alfanumerico di collegamento a 
dati d’archivio in proprio possesso che consenta, in caso 
di richiesta da parte dell’autorità sanitaria, di risalire 
all’identità del paziente trattato; 

   c)   il farmacista deve trasmettere mensilmente 
le ricette di cui alla lettera   b)  , in originale o in copia, 
all’azienda unità sanitaria locale o all’azienda ospedalie-
ra, che provvede al loro inoltro al Ministero della salute 
- Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio 
farmaceutico, per le opportune verifi che.». 

   d)   dopo l’art. 2, come sostituito dal comma 1 lettera 
  c)    del presente decreto, è aggiunto il seguente:  

 «Art. 3. — 1. Le aziende sanitarie locali o le aziende 
ospedaliere sono tenute a trasmettere al Ministero della 
salute – Direzione generale dei dispositivi medici e del 
servizio farmaceutico le ricette che ricevono ai sensi 
dell’art. 5, comma 4, del decreto-legge 17 febbraio 1998, 
n. 23, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 aprile 
1998, n. 94, anche ai fi ni dell’eventuale adozione da parte 
del Ministro della salute delle misure di cui all’art. 154, 
comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219. 

 2. Restano ferme le funzioni di vigilanza esercitate sul-
le farmacie, ai sensi dell’art. 14, comma 3, lettera   n)  , della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833.». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno stes-
so della sua pubblicazione. 

 Roma, 31 marzo 2017 

 Il Ministro: LORENZIN   

  17A02515
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 marzo 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Dott. Chimico 
Bruno Catara - Nucleo chimico Mediterraneo, in Catania, al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 7 giugno 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 145 del 23 giugno 2016 con il quale il laboratorio Dott. 
Chimico Bruno Catara - Nucleo chimico Mediterraneo, 
ubicato in Catania, Via Firenze n. 160, è stato autorizzato 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 6 marzo 
2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 

in data 24 gennaio 2017 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Dott. Chimico Bruno Catara – Nucleo 

chimico Mediterraneo, ubicato in Catania, Via Firenze 
n. 160, è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 22 febbraio 2021 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Dott. Chimico Bruno Catara – Nucleo chi-
mico Mediterraneo, perda l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accre-
dia - l’Ente italiano di accreditamento designato con de-
creto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi  reg. CEE 2568/1991 allegato II + 
reg. UE 1227/2016 allegato I 

 Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto 

 reg. CEE 2568/1991 allegato IX + 
reg. UE 299/2013 allegato I 

 Numero di perossidi  reg. CEE 2568/1991 allegato III 

     

  17A02500

    DECRETO  23 marzo 2017 .

      Modifi ca al decreto 5 maggio 2015 con il quale il laborato-
rio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione interre-
gionale per la Toscana, la Sardegna e l’Umbria - Laboratori 
e servizi chimici - Laboratorio chimico di Livorno, è stato 
autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni che all’art. 15 
prevede per il controllo delle disposizioni e dei limiti sta-
biliti dalla normativa comunitaria per la produzione dei 
prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti 
nella Raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei vini 
e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-

sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 5 maggio 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 126 del 3 giugno 2015 con il quale il laboratorio Agen-
zia delle dogane e dei monopoli - Direzione interregiona-
le per la Toscana, la Sardegna e l’Umbria - Laboratori e 
servizi chimici - Laboratorio chimico di Livorno, ubicato 
in Livorno, via delle Cateratte n. 88, è stato autorizzato 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
10 marzo 2017 comunica di aver revisionato l’elenco del-
le prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 dicembre 2013 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che per la Litio cloruro è stato inserito il 
metodo previsto dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 
in mancanza di un metodo di analisi raccomandato e pub-
blicato dall’Organizzazione internazionale della vigna e 
del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Ac-
credia è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle pro-
ve di analisi indicate nell’allegato del decreto 5 maggio 
2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 5 mag-

gio 2015 per le quali il laboratorio Agenzia delle dogane 
e dei monopoli - Direzione interregionale per la Toscana, 
la Sardegna e l’Umbria - Laboratori e servizi chimici - 
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Laboratorio chimico di Livorno, ubicato in Livorno, via 
delle Cateratte n. 88, è autorizzato, sono sostituite dalle 
seguenti:  

 Denominazione
della prova  Norma/metodo 

 Acidità totale
(5÷7 g/l) 

 OIV MA-AS313-01 
R2015 

 Massa volumica a 20°C
(densimetria elettronica) 
(0,990÷1,015 g/cm3) 

 OIV MA-AS2-01A 
R2012 p.to 5 

 Titolo alcolometrico volumico 
(densimetria elettronica)
(4÷18% volume) 

 OIV MA-AS312-01A 
R2009 p.to 4B 

 Litio cloruro
(4÷12 g/1001) 

 DM 12/03/1986
SO GU 161 14/07/1986 
allegato XXX 

     

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 14 dicembre 2017 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Dire-
zione interregionale per la Toscana, la Sardegna e l’Um-
bria - Laboratori e servizi chimici - Laboratorio chimico 
di Livorno, perda l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 

sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia 
- L’Ente italiano di accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere atti-
vità di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 marzo 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A02498  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 marzo 2017 .

      Rettifi ca e corrigendum alla determina 22 settembre 
2016, n. 1289/2016, relativa alla classifi cazione, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, 
del solo medicinale per uso umano «Odefsey», approvato 
con procedura centralizzata.      (Determina n. 490/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determina dell’Uffi cio assessment Europeo 
n. 1289 del 22 settembre 2016 riguardante tra gli altri la 
autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale ODEFSEY pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie 
generale n. 237 del 10 ottobre 2016; 

  Vista la descrizione delle confezioni:  
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/16/1112/001 - A.I.C.: 044930016/E - In base 
32: 1BV4Z0 

 20 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso orale - 
fl acone (HDPE) 30 compresse; 

 EU/1/16/1112/002 - A.I.C.: 044930028/E - In base 
32: 1BV4ZD 

 20 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso orale - 
fl acone (HDPE) 90 (3X30) compresse. 

 Considerato che, per errore materiale il dosaggio de-
scritto non risulta correttamente riportato, occorre provve-
dere alla rettifi ca della determinazione n. 1289 del 22 set-
tembre 2016 di questo Uffi cio procedure centralizzate; 

 Visti gli atti d’uffi cio; 

  Determina:  

 (Rettifi ca corrigendum alla determinazione UAE 
n. 1289 del 22 settembre 2016: modifi ca del dosaggio 
nella descrizione delle confezioni) 

  Laddove è riportato:  
  confezioni autorizzate:  

 EU/1/16/1112/001 - A.I.C.: 044930016/E - In 
base 32: 1BV4Z0 
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 20 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso 
orale - fl acone (HDPE) 30 compresse; 

 EU/1/16/1112/002 - A.I.C.: 044930028/E - In 
base 32: 1BV4ZD 

 20 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso 
orale - fl acone (HDPE) 90 (3X30) compresse. 

  Leggasi:  
  confezioni autorizzate:  

 EU/1/16/1112/001 - A.I.C.: 044930016/E - In 
base 32: 1BV4Z0 

 200 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso 
orale - fl acone (HDPE) 30 compresse; 

 EU/1/16/1112/002 - A.I.C.: 044930028/E - In 
base 32: 1BV4ZD 

 200 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso 
orale - fl acone (HDPE) 90 (3X30) compresse. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 23 marzo 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A02489  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Enantyum».    

      Estratto determina IP n. 207 del 27/03/2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ENANT-
YUM 25 mg comprimidos, 20 comprimidos dalla Spagna con numero 
di autorizzazione 60928 C.N. 681957-9 con le specifi cazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entra-
ta in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions S.p.a., Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a; 

 Confezione: ENANTYUM «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse. 

 Codice A.I.C.: 045224019 (in base 10) 1C442M (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: dexketoprofene trometamolo 36,9 mg equivalenti 

rispettivamente a dexketoprofene 25 mg. 
 Eccipienti: amido di mais, cellulosa microcristallina, sodio amido 

glicolato, glicerolo palmitostearato, ipromellosa, titanio diossido, glico-
le propilenico, macrogol 6000. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento sintomatico di breve durata delle affezioni dolorose 

di intensità da lieve a moderata, quali dolore muscolo-scheletrico acuto, 
dismenorrea e dolore dentale. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1, 20090 
Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Peliz-
zola Mirko Claudio via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago d’Adda 
- Lo; Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese n. 51 - loc. Masotti 51030 
Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E 
Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: ENANTYUM «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse 

 Codice A.I.C.: n. 045224019; Classe di rimborsabilità: C bis 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: ENANTYUM «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse 

 Codice A.I.C.: 045224019; OTC, medicinali non soggetti a prescri-
zione medica, da banco; 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A02490

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Pantorc».    

      Estratto determina IP n. 208 del 27 marzo 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 20 mg tabletki dojelitowe 28 tab dalla Polonia con numero di au-
torizzazione 4787, il quale deve essere posto in commercio con le speci-
fi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. CIS di Nola Isola 1 - Torre 
1 - int. 120 - 80035 Nola. 

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice AIC: 043320035 (in base 10) 19B0R3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: pantoprazolo 20 mg; 
 eccipienti: nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), 

crospovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 

(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre: trattamento dei sin-

tomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella deglutizione) associati alla 
malattia da refl usso gastroesofageo causata da refl usso di acido dallo 
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stomaco; trattamento a lungo termine dell’esofagite da refl usso (infi am-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi; 

 adulti: prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco 
causate da farmaci antinfi ammatori non steroidei (FANS, per esempio, 
ibuprofene) in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento con-
tinuativo con FANS. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (Cremo-
na); S.c.f. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio via 
F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; CIT S.r.l., via Primo 
Villa 17, 20875 Burago Molgora (Monza Brianza). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Pantorc 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice AIC: 043320035. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Pantorc 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice AIC: 043320035. 
 RR – medicinali soggetti a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  17A02491

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Lansox».    

      Estratto determina IP n. 209 del 27 marzo 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AGOPTON 
15 mg Kapseln 98 Kaps. dalla Germania con numero di autorizzazione 
36286.01.00, il quale per le motivazioni espresse in premessa, deve es-
sere posto in commercio con la denominazione LANSOX e con le spe-
cifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. via Tiburtina 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: LANSOX «15 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Codice AIC: 043630021 (in base 10) 19MHG5 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
  Ogni capsula contiene:  

 principio attivo: lansoprazolo 15 mg; 
 eccipienti:magnesio carbonato basico pesante, saccarosio, ami-

do di mais, idrossipropilcellulosa, copolimero acido metacrilico-eti-
lacrilato (1:1), talco, macrogol 8000, titanio diossido, polisorbato 80, 
silice colloidale anidra, laurilsolfato di sodio, gelatina. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ulcera duodenale e ga-
strica; trattamento dell’esofagite da refl usso; profi lassi dell’esofagite da 
refl usso; eradicazione dell’   Helicobacter     pylori    (   H. pylori   ) somministra-
to in concomitanza con appropriata terapia antibiotica per il trattamento 
delle ulcere associate a    H. pylori   ; trattamento delle ulcere gastriche be-
nigne e delle ulcere duodenali associate all’uso di farmaci antiinfi am-
matori non steroidei (FANS) in pazienti che richiedono un trattamento 

continuo con FANS; profi lassi delle ulcere gastriche e duodenali asso-
ciate all’uso di FANS in pazienti a rischio che richiedono una terapia 
continua (vedere paragrafo 4.2); malattia da refl usso gastroesofageo 
sintomatica; sindrome di    Zollinger-Ellison   . 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Mediwin Limited, Unit 11-13 Martello Enterprise Centre 
Courtwick Lane – Littlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Lansox «15 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Codice AIC: 043630021. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Lansox «15 mg capsule rigide» 14 capsule 
 Codice AIC: 043630021. 
 RR – medicinali soggetti a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  17A02492

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Piroxicam Ra-
tiopharm».    

     Con la determinazione n. aRM - 36/2017 - 1378 del 6 marzo 2017 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Ratiopharm GMBH, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: PIROXICAM RATIOPHARM. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 031222019 - «20 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 6 fi ale; 

 A.I.C. n. 031222021 - «20 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 031222033 - «20 mg compresse solubili» 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A02493

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Isosorbide 
Mononitrato Ratiopharm».    

     Con la determinazione n. aRM - 37/2017 - 1378 del 6 marzo 2017 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Ratiopharm GMBH, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: ISOSORBIDE MONONITRATO RATIOPHARM. 
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  Confezioni:  
 A.I.C. n. 033689011 - «20 mg compresse» 50 compresse; 
 A.I.C. n. 033689023 - «40 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 033689035 - «60 mg compresse a rilascio prolungato» 

30 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A02494

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Actigrip Tosse 
Sedativo».    

     Con la determinazione n. aRM - 38/2017 - 6015 del 6 marzo 2017 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Johnson & Johnson S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ACTIGRIP TOSSE SEDATIVO. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 020875086 - «15 mg pastiglie» 24 pastiglie; 
 A.I.C. n.  020875100 - «2% gocce orali, soluzione» fl acone 25 ml; 
 A.I.C. n. 020875151 - «15 mg/5 ml sciroppo» fl acone da 150 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A02495

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fluprost».    

      Con la determinazione n. aRM - 39/2017 - 138 del 6 marzo 2017 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Laboratorio Italiano Biochimi-
co Farmaceutico Lisapharma S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: FLUPROST. 
 Confezione: 034472011. 
 Descrizione: «250 mg compresse», 30 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A02496

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Alendronato 
Teva».    

     Con la determinazione n. aRM - 40/2017 - 813 del 6 marzzo 2017 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: ALENDRONATO TEVA. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037089024 - «70 mg compresse» 4 compresse in blister 
AL/AL; 

 A.I.C. n. 037089063 - «70 mg compresse» 50 compresse in dose 
unitaria confezione: ospedaliera in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 037089051 - «70 mg compresse» 40 (10×4) compresse 
in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 037089048 - «70 mg compresse» 12 (3×4) compresse 
in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 037089036 - «70 mg compresse» 8 (4×2) compresse 
in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 037089012 - «70 mg compresse» 2 compresse in blister 
AL/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A02497

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, 
TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, 
BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento della pericolosità geologica
nel comune di Val di Zoldo.

    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme di 
attuazione del «Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fi ume Piave», con decreto del dirigente incaricato n. 56 del 21 dicembre 
2016, è stato approvato l’aggiornamento della pericolosità geologica in 
comune di Val di Zoldo (Belluno) (   ex    Comune di Zoldo Alto), relati-
vamente all’eliminazione della perimetrazione individuata con codice 
n. 0250545400M e della zona di attenzione codice n. 0250545400. 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   e, a cura delle regioni interessate, 
l’avviso sarà pubblicato anche sui Bollettini Uffi ciali della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia e della Regione del Veneto. 

 Il decreto è consultabile sul sito www.adbve.it   

  17A02513

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel comune di San Daniele del Friuli.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1 delle norme di 
attuazione del «Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del baci-
no del fi ume Tagliamento», con decreto del dirigente incaricato n. 16 
del 16 febbraio 2017, è stato approvato l’aggiornamento della perico-
losità idraulica nel comune di San Daniele del Friuli (Udine), località 
Villanova. 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il decreto è consultabile sul sito www.adbve.it   

  17A02514
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso veterinario.    

      Estratto decreto n. 26 dell’8 marzo 2017  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali veterinari DANILON A.I.C. n. 102506019 e n. 102506021, 
LIDOCAINA 2% Soluzione iniettabile A.I.C. n. 100310010 e 
n. 100310022, DINALGEN 300 mg/ml soluzione orale A.I.C. 
n. 103699070 e n. 103699068, DOBETIN B1 soluzione iniettabile 
A.I.C. n. 101009013, fi no ad ora registrati a nome della società Ecuphar 
Italia S.r.l., Viale Francesco Restellini 3/7, piano 1 - 20124, Milano - Ita-
lia è ora trasferita alla società Ecuphar Veterinaria S.L.U., Avenida Rio 
de Janeiro, 60 - 66, planta 13 - Barcelona (Spain). 

 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato. 

 I medicinali veterinari suddetti restano autorizzati nello stato di fat-
to e di diritto in cui si trovano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla sca-
denza indicata in etichetta. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notifi cato alla società 
interessata.   

  17A02501

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Bimoxyl L.A.» 150 
mg/ml sospensione iniettabile per bovini, suini.    

      Estratto provvedimento n. 93 del 1° marzo 2017  

 Medicinale veterinario Bimoxyl L.A. 150 mg/ml sospensione 
iniettabile per bovini, suini. 

 Confezioni: fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 102255015. 
 Titolare A.I.C: Bimeda Chemicals Export, a division of Cross Vet-

pharm Group Ltd., Broomhill Road, Dublino 24 (Irlanda). 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione di tipo IAin A.5.a): Modifi ca del nome e/o dell’indi-
rizzo del fabbricante/importatore del prodotto fi nito (compresi il rilascio 
dei lotti e i siti di controllo della qualità); 

 Attività per le quali il fabbricante/importatore è responsabile, 
compreso il rilascio dei lotti. 

  Si accetta la modifi ca come di seguito descritta:  
  Modifi ca del nome del fabbricante responsabile del rilascio dei 

lotti:  
  da: Bimeda Chemicals Ltd. Broomhill Road Dublin 24 

(Irlanda);  
  a: Cross Vetpharm Group Ltd. Broomhill Road, Dublin 24, 

Ireland.  
 Per effetto della suddetta variazione, gli stampati devono essere 

modifi cati nei punti pertinenti. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 

scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  17A02502

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Strongid» pasta per 
uso orale per cavalli.    

      Estratto provvedimento n. 95 del 2 marzo 2017  

 Medicinale veterinario STRONGID pasta per uso orale per cavalli. 

  Confezioni:  

 1 siringa da 26 g - A.I.C. n. 100138015; 

 10 siringhe da 26 g - A.I.C. n. 100138027. 

 Titolare dell’A.I.C.: Zoetis Italia Srl, via Andrea Doria, 41 M, 
00192 Roma. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB. A.2.b 

 Si autorizza, per la specialità medicinale indicata in oggetto l’ag-
giunta dell’espressione della concentrazione 152 mg/g indicata accanto 
al nome del medicinale veterinario. 

 Le confezioni del medicinale veterinario devono essere poste in 
commercio con stampati conformi alla suddetta variazioni. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  17A02503

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Friskies», shampoo 
antiparassitario per cani.    

      Estratto provvedimento n. 96 del 2 marzo 2017  

 Medicinale veterinario FRISKIES shampoo antiparassitario per 
cani (A.I.C. n. 103152). 

 Confezioni: fl acone in hpde da 250 ml - A.I.C. n. 103152017. 

 Titolare A.I.C: Cicieffe, via Provinciale, 13 - 24040 Fornovo San 
Giovanni (BG). 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB, A.2: modifi ca 
della denominazione (di fantasia) del medicinale, per A.I.C. nazionale. 

  Si autorizza la modifi ca della denominazione del medicinale come 
di seguito descritto:  

 1. Denominazione del medicinale veterinario 

 Dog shampoo antiparassitario per cani, 0,031 g/100 g sham-
poo per cani. 

 Per effetto della suddetta variazione, le confezioni del medicinale 
veterinario in questione devono essere poste in commercio con stampati 
corretti nei punti pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  17A02504
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    MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla richiesta di utilizzare altre cultivar di ciliegio
per la produzione della «Ciliegia di Vignola» I.G.P.    

      Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, conformemente a quanto previsto dall’art. 2 del disciplinare di produzione della I.G.P 
«Ciliegia di Vignola» che consente l’utilizzo di altre cultivar di ciliegio derivanti dalla ricerca varietale, oltre a quelle indicate nel disciplinare di 
produzione, purché ne sia valutata la conformità del metodo di ottenimento e delle caratteristiche qualitative del frutto al disciplinare di produzione, 
comunica quanto segue:  

 fermo restando il rispetto delle caratteristiche qualitative defi nite all’art. 2 del disciplinare di produzione, per la produzione della I.G.P «Ci-
liegia di Vignola» è ammesso l’utilizzo delle seguenti cultivar nel rispetto dei relativi calibri minimi. 

   

 Cultivar  Fruttificazione  Calibro Minimo 
 Early star - Panaro 2  Precoce  22 mm 
 Kordia  Tardiva  22 mm 
 Marysa  Media  22 mm 
 Sonata  Tardiva  22 mm 
 Sweet Aryana  Precoce  22 mm 
 Sweet Early - Panaro 1  Precoce  22 mm 
 Sweet Gabriel  Media  22 mm 
 Sweet Lorenz  Media  23 mm 
 Sweet Saretta  Tardiva  22 mm 
 Sweet Valina  Tardiva  23 mm 

  17A02499  
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